
Anche i ricchi le fanno

MARIA NOVELLA OPPO

TUVIXEDDU, LA NECROPOLI SEPOLTA DAI PALAZZI

AVEVA DETTO BENE Berlusconi, quando aveva invitato i suoi
a evitare i dibattiti tv. Rapidi e visibilissimi come sempre, i sotto-
posti hanno subito obbedito. E, anziché partecipare ai soliti bat-
tibecchi (durante i quali può succedere che si senta perfino qual-
che critica della opposizione), domenica si sono presentati in tv
soli soletti, ognuno col suo monologo. Schifani da Monica Setta
(Raiuno), Brunetta da Massimo Giletti (Raiuno) e la Gelmini da
Paola Perego (Canale 5). Due a uno per la Rai, che, essendo
pubblica, non costa niente alle tasche del padrone. Cosicché,
se poi l’audience dovesse calare, se ne avvantaggerebbe la
concorrenza (cioè sempre il padrone). E non è che i tre di cui so-
pra siano stati gli unici berluscones in video. Basti citare l’ideolo-
go Del Debbio, ospite di Alain Elkann, che aveva avuto la com-
piacenza, recentissimamente, di intervistare pure Brunetta.
Ora, essendo Elkann già straricco di suo, resta da capire per-
ché sia tanto servizievole. Sarà che i ricchi non sono mai ricchi
abbastanza da non fare marchette.

Staino

Commenti

■ Il lunedì nero (l’ennesimo)
di Wall Street. La crisi sempre
più nera delle Borse europee
chebruciano450miliardi inun
giorno. Milano perde addirittu-
ra l’8,24 per cento: non accade-
va dal 1987. La settimana co-
mincia malissimo, il panico au-
menta, i listini sonoinbaliadel-
la paura e dell’incertezza. Il pia-
noPaulsonnonconvincegli in-
vestitori. Nella Ue è scontro sul
fondo anti-crisi: in disaccordo,
in particolare, Berlusconi e An-
gela Merkel. Il mondo del lavo-
ro, il più indifeso davanti alla
crisi, comincia a mobilitarsi:
sciopero unitario in Belgio con-
tro il carovita. Alla conferenza
economica del Pd, Veltroni ac-
cusa il governo: sottovaluta la
crisi. E Bersani ricorda che Tre-
monti negli anni scorsi voleva
ispirarsiaimutuiselvaggiameri-
cani.
 alle pagine 2, 3, 4 e 5

IMMIGRATI

■ Il governo ha deciso di porre la fiducia sul decreto Gelmini. Secon-
doilministroElioVito,nonèperviadiunpresuntoostruzionismodel-
l’opposizionenépereventualidivisioninellamaggioranza,masi tratte-
rebbe solo di una scelta tecnica dettata dai tempi ristretti. Resta il fatto
cheilParlamentoverrà inpraticascavalcatosuunamateriadelicataco-
me quella della scuola, che in queste ore è al centro di contestazioni e
proteste(proprio ieri c’èstatounsit indi insegnantiegenitoriaddirittu-
radavantiaMontecitorio). IlPd insorgeesottolineacomenonesista in
realtàunaquestionediurgenzachegiustifichidecretoe fiducia.PerAn-
tonello Soro la maggioranza rischia così di violare la Costituzione.
 Di Blasi e Iervasi a pagina 6
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Crisi
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LEOPOLDO ELIA

LA FINANZA
DAI PIEDI D’ARGILLA

RAZZISMO?
MEGLIO NEGARE

Chi finanzierà la finanza? A
questo paradosso siamo arri-

vati alla fine di un ciclo economi-
co e finanziario trentennale che
haconosciutounmutamentodel-
la natura dell’attività finanziaria,
tantochemoltidiquellicheerano
chiamati Istituti di credito si sono
trasformati inIstitutididebito. I si-
stemi finanziari, per anni ritenuti
ilpilastrodellastabilitàdell'econo-
mia mondiale, sono diventati la
principale causa di crisi ed ora, do-
po la madre di tutti i salvataggi de-
cisa dal governo Usa, anche i go-
verni europei si accingono a veni-
re in soccorso delle banche.
 segue a pagina 27

UNA SPECIE SU 4
A RISCHIO

ESTINZIONE

E litismo. Elitismo. Elitismo.
Intanto bisogna cominciare

a fare i conti con la parola, e abi-
tuarsi. Elitismo. È una brutta pa-
rola, ma non lo è. È un concetto
politico e culturale, niente di cui
vergognarsi. Elitismo. Ripetetela
amente mentrevediamo perché
è dilagata nel dibattito politico
americano, e perché bisognereb-
be avere il coraggio di discuterne
anche da noi.
Èdilagataperviadel successodel
suo contrario, che gli americani
hanno chiamato antielitismo.
L’antielitismo, sommariamente,
èquellaormaisolidaconsuetudi-
ne per cui riteniamo più adatte a
ruolidipotereegestionedellaco-
sa pubblica persone che non ne
abbiano competenze particolari
osuperioriallamedia,machein-
vece siano cittadini «come gli al-
tri».  segue a pagina 27

Destra

DA KABUL
IN ITALIA

VIA GRECIA

SILVANO ANDRIANI

Dall’alto del colle di Tu-
vixeddu, la casa con il tet-

to rosso è quanto di più in-
congruo si possa immagina-
re: Cappuccetto Rosso sperdu-
ta nel bosco, un cespuglio di
bacche in mezzo a una selva
di alberi colossali o una vec-
chietta traballante, piccola
piccola tra giovani giganti. La
macchia verde del giardino
soppravvive e là sotto ci s’im-
magina l’ombra e un nugolo
di gatti e pasciuti cani bastar-
di che riposano stesi sul selcia-
to del cortile. Davanti c’è an-
che una palma. E oltre la pal-
ma, un casermone azzurro e
giallino a sei piani lungo co-
me un Eurostar.
 segue a pagina 23

IL «PATRIOTA»
DELLA

COSTITUZIONE

Cancro e Aids

L’Allarme di «Nature»

Anch’io come Massimo Bor-
din,direttoredi«RadioRadi-

cale», non capisco perché si deb-
ba «scrivere una palla in prima
paginaper poi smentirla giàa pa-
gina due». In effetti, sulla prima
de il Giornale di lunedì 6 ottobre
si legge che «Nella gang che pic-
chiò il cinese la metà sono figli di
immigrati»; poi, si va alla pagina
seguente e nel relativo articolo si
trovano quelle che il cronista de-
finisce «strane verità»: ovvero
che uno dei presunti aggressori è
un adolescente «arabo» e che un
altro, italiano, ha una fidanzati-
na dalla «pelle scura» (sua madre
èeritrea, il papà italiano).E così si
può titolare che «metà» degli ag-
gressoridi TongHongShen sono
«figli di immigrati» (ma non era-
no sette i membri della gang?).
 segue a pagina 26

GLI ESULI AFGHANI

Priorità di governo. «Non può
restare senza conseguenze
l’azione del preside dell’Istituto
Marconi di Pavullo che ha

impedito al parroco di benedire
i nuovi locali delle scuole
superiori. Si ripropone la
fondamentale questione della

difesa della nostra identità,
e dei nostri valori fra cui la
radice cristiana»

Carlo Giovanardi, sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, Ansa 6 ottobre

Tre Nobel
contro
i mostri

SCOMPARSO A 83 ANNI

LUCA SOFRI

LUIGI MANCONI

FRONTE DEL VIDEO

UMBERTO VERONESI

WORKS -Work 
Organisation
Restructuring 
in the Knowledge
Society
Fragmentation? The future of work
in Europe in a global economy

Final international conference
Rome - Italy, - October 2008

8 ottobre - ore 13,00 
Jolly Hotel - Corso d’Italia 1 

9 ottobre - ore 8,45 - Cgil - Corso d’Italia 1
sessioni parallele, sala Santi e Sala Di Vittorio

L’evento è organizzato dall’Ires-Cgil e dal partenariato 
internazionale con il sostegno della Commissione Europea.

IL FASCINO DISCRETO
DELL’INCOMPETENZA

Scuola, il governo mette la fiducia
La controriforma arriva per decreto

LA DISCARICA DI PIANURA

34 arresti per gli scontri
Anche ultrà e politici locali

■ Simona Vinci

Borse, peggio dell’11 settembre
Crolla Wall Street, affondano le piazze europee, Milano perde oltre 8 punti
Nella Ue scontro Berlusconi-Merkel sul fondo anti-crisi. Scioperi in Belgio
Il Pd accusa il governo: sottovaluta la crisi, Tremonti puntava ai mutui selvaggi

Pulcinelli a pagina 12

Il caso Sarah Palin

Del Grande a pagina 9

■ «Sono partiti, stanno a Fuori-
grotta, mannaggia ’a morte».
«Guagliu’ iammo, stanno arrivann
’e carabinieri». Napoli, gennaio
2008,aPianurascoppia laguerri-
glia contro la discarica. Ci sono
blocchi, scontri con le forze del-
l’ordine, devastazioni delle sedi
dei partiti, i commercianti devo-
nochiudere inegozi.Chic’èdie-
tro gli scontri?, i no global, gli
ambientalistiduriepuri, iperico-
losissimi anarco-insurrezionali-

sti?Affatto. Il «frontedelno»par-
tenopeoèunamiscelamaleodo-
rante di politica, affarismo, spe-
culazione, camorra e tifo violen-
to. È questo il vomito ammor-
bante che sta uccidendo Napoli
e le sue speranze di rinascita.
Giorgio Nugnes ha la tessera del
Partito democratico in tasca ed è
assessore al Comune di Napoli,
di lui si fida il sindaco, di lui si fi-
dano la prefettura e la Questura.
 segue a pagina 8

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

La capacità di ricercatore di
LucMontagnier, chehaiden-

tificato un virus difficilissimo da
isolare,e l’importanzaclinicaeso-
ciale della sua scoperta, che ha
cambiato la storia dell’Aids nel
mondo,eragiustamentenota,an-
che prima di oggi. Troppo pochi

conoscono invece la sua apertura
culturale e il suo apporto alla dif-
fusione della cultura laica e scien-
tifica. Luc è un grandesostenitore
della forza della razionalità uma-
naedellesuepotenzialità,nonso-
lo ai fini di ricerca scientifica.
 segue a pagina 24Zegarelli a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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